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La sentenza
Riconosciuto il reato
di lesioni aggravate
Il quarantaquattrenne
era detenuto a Spini
perché in passato aveva
già aggredito la coniuge

di Patrizia Rapposelli

E ra rimasto a colloquio per
u n’ora con la moglie,
quando al momento di
salutarla ha tentato di

ucciderla. In carcere. Con due
lamette l’ha sfregiata e ha cercato di
tagliarle la gola. Ieri, a quasi un anno
di distanza, l’uomo, un cittadino
tunisino di 44 anni, è stato
condannato con rito abbreviato a 4
anni, 5 mesi e 10 giorni per lesioni
aggravate contro la coniuge. Era
recidivo perché un episodio analogo
c’era già stato nei confronti della
stessa donna. L’aveva aggredita,
sfregiandola e ferendola al volto
anni prima. Esclusa, invece,
l’aggravante per crudeltà.

I fatti
Erano le 17.20, l’ora dei colloqui con
i familiari. All’interno del carcere di
Spini, nella saletta riservata agli
incontri, un detenuto stava parlando
con la moglie. Lei andava a trovarlo

con regolarità nei giorni di visita,
anche se capitava che lui non
volesse vederla.
Non risultava neppure che l’uomo
avesse comportamenti violenti
all’interno del carcere, verso altri
detenuti o gli agenti della polizia
penitenziaria. Ma quel martedì, nel
maggio 2024, è stato fatale per la
donna.
Il dialogo tra marito e moglie si
stava svolgendo tranquillamente,

come appariva dalle telecamere di
sorveglianza. Eppure lui con
u n’azione imprevedibile ha
avvicinato la mano al viso della
moglie: fra le dita teneva due
lamette da barba di metallo, di circa
4,5 centimetri, con cui l’ha sfregiata
in viso tentando poi di tagliarle la
gola arrivando a ferirla, per fortuna
non in profondità.
L’uomo le teneva ben nascoste,
tanto che era riuscito a eludere gli

agenti. Le aveva tirate fuori alla fine
del colloquio, al momento di
salutare la compagna: si è alzato in
piedi e quando ha avuto la donna a
distanza ancora più ravvicinata, con
una mossa repentina, con le
lamette, ha infierito sul suo viso,
quindi all’altezza del collo. Gesti,
che sono immediatamente stati
notati dagli agenti di polizia
penitenziaria che hanno provveduto
a bloccare e perquisire l’uomo, che

non ha opposto loro resistenza.
La donna aveva riportato una ferita
non profonda. Era stata soccorsa dal
personale sanitario del carcere, poi
trasferita in codice verde con
l’ambulanza al pronto soccorso
dell’ospedale Santa Chiara per gli
accertamenti e le cure del caso. Alla
donna erano stati dati 10 giorni di
p ro g n o s i .

La condanna
Un episodio, questo, che ha fatto
scattare subito l’intervento degli
agenti della polizia penitenziaria
presenti e l’arresto in flagranza. Al
tempo, la pm di turno Patrizia
Foiera aveva ipotizzato il reato di
tentato omicidio nei confronti
dell’uomo, detenuto per un analogo
episodio nei confronti della stessa
donna. Non era la prima volta che la
compagna veniva medicata al volto:
un anno prima ebbe una prognosi di
41 giorni per lesioni che il marito le
provocò con una coltellata al collo,
alla guancia e all’orecchio. Ed era
per quel motivo che l’uomo era in
carcere: stava scontando una
condanna per lesioni gravissime
con pena che da 6 anni in primo
grado era stata ridotta in appello.
L’episodio era avvenuto a giugno
2023.
Ieri, infine, al Tribunale di Trento è
arrivata la condanna dell’uomo per
lesioni aggravate contro la
compagna. L’avvocata dell’u o m o,
Angelica Domenichelli, nell’udienza
precedente aveva chiesto la perizia
psichiatrica, ma non era stata
accolta.
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Violenza La donna era andata a trovare il marito in carcere

Sfregia la moglie sul viso: condannato
L’uomo l’aveva ferita con le lamette durante il colloquio in carcere. Pena di 4 anni

Incontro | Vettori (Due Punti): «Al centro gli ostacoli al lavoro femminile»

Nuova tappa di «Amarsi ancora»
di Massimo Furlani

Una giornata dedicata al
diritto al lavoro per le
donne. Domani pomeriggio,
allo spazio Mar in via San
Martino, a Trento, si terrà la
nuova tappa della rassegna
«Amarsi ancora», vincitrice
del bando comunale per le
pari opportunità e
organizzato da una serie di
attori, fra cui l’associazione
Bottom-Up, la libreria Due
Punti, il sindacato Uil, il
Centro antiviolenza-
Coordinamento donne
onlus, Bookique e
Sa n b a rd o.
«Sarà un incontro diviso in
due parti — spiega Elisa
Vettori della Due Punti —
Nella prima, più conviviale,
mangeremo insieme e ci
sarà alla Bookique la
discussione del libro che
abbiamo scelto per questo
mese, “Lo statuto delle
l avo ra t r i c i ” di Irene Soave.
Parteciperà al dibattito
anche Annalisa Santin,
sindacalista della Uil, e
approfondiremo con lei i
temi del diritto al lavoro
“s f r u t t a n d o” la sua
competenza e la sua
conoscenza delle varie
dinamiche. La seconda
parte, dalle 16 alle 18 allo
spazio Mar, sarà invece uno
sportello di consulenza
gratuita sempre con Santin,
per discutere con lei in
forma anonima e privata di
quelle che sono le
problematicità che una

donna può trovare sul luogo
di lavoro e parlare di aspetti
previdenziali e contrattuali».
Il format dell’incontro viene
proposto mensilmente dalla
libreria Due Punti da
qualche anno: «L’i n i z i a t iva
s’intitola “pane e
fe m m i n i s m i ” — p ro s e g u e
Vettori — Un gruppo di
lettura si incontra una volta
al mese per discutere del
libro scelto, si mangia
assieme e a seguire c’è un
laboratorio o comunque
u n’attività collegata al tema,
come in questo caso lo
sportello. Ogni mese poi
esce una puntata del
podcast in cui vengono lette
le prime pagine del libro
selezionato. L’idea di questa
proposta ci è venuta nel
2021 e consiste nel chiedere

a delle professionalità
femminili di creare per le
nostre lettrici dei momenti
di ascolto su temi diversi e
rilevanti come, in questo
caso, il diritto al lavoro.
Quest’anno l’iniziativa è
stata premiata dal bando
pari opportunità e questo ci
ha permesso di coinvolgere
più persone e attori in
occasione delle varie tappe
del percorso». Dopo questo
incontro, quello successivo
a maggio sarà dedicato al
tema «corpi in libertà»
insieme all’a n t ro p o l o g a
Cristina Cassese. Le
prenotazioni per i diversi
appuntamenti della
rassegna si possono fare
attraverso i profili social
dell’i n i z i a t iva .
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Letture Due ragazze in uno degli incontri della rassegna «Amarsi ancora»

Lorenzo Sighel
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